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 GU n. 302 del 29-12-2011 Entrata in vigore del provvedimento: 29/12/2011 

DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2011, n. 216  
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 

 Il decreto-legge è stato presentato alla Camera dei deputati per la conversione il 29 dicembre (A.C. 4865). Il disegno di legge, assegnato alle Commissioni riunite I (Affari Costituzionali) e V (Bilancio e Tesoro) è stato esaminato in sede referente dal 10 al 20 gennaio, con l’approvazione di vari emendamenti (A.S. 4865​A). 

In Assemblea il testo è stato esaminato nelle sedute del 23 e 24 gennaio, allorché l’Aula ha deliberato il rinvio in Commissione. Le Commissioni riunite hanno riesaminato il testo il 25 gennaio approvando ulteriori emendamenti (A.C. 4865-A/R). Lo stesso 25 gennaio l’esame è ripreso in Assemblea nel nuovo testo licenziato dalle Commissioni, sul quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Nella seduta del 26 gennaio si è svolta la votazione sulla fiducia per appello nominale e nella successiva seduta antimeridiana del 31 gennaio ha avuto luogo la votazione finale sul disegno di legge (divenuto l’A.S. 3124). 

L’A.S. 3124 è stato assegnato lo stesso 31 gennaio in sede referente alle Commissione riunite 1a (Affari Costituzionali) e 5a (Bilancio), con il parere di tutte le altre Commissioni permanenti, nonché della Commissione Questioni regionali. 

	      TESTO DEL DECRETO LEGGE

(evidenziate in grassetto le modifiche apportate nel passaggio alla Camera, anche su osservzioni Anci) 
	        TESTO 

introdotto dalla Camera 

 
	               Commento

	             Art. 1 

Proroga termini in materia di assunzioni
	
	

	Comma 1: 

Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato di cui all'articolo 1, commi 523, 527 e 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e all'articolo 66, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2012.
	Identico
	Non riguarda gli enti locali

	 Comma 2: Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2009 e nell'anno 2010, di cui all'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni e all'articolo 66, commi 9-bis, 13 e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2012 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 luglio 2012.
	Identico
	Non riguarda gli enti locali

	Comma 3: All'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, le parole: «Per il triennio 2009-2011» sono sostituite dalle seguenti: «Per il quadriennio 2009-2012». Al medesimo comma è soppresso il sesto periodo. 
	Identico
	Non riguarda gli enti locali

	Comma 4: L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 31 dicembre 2005, è prorogata fino al 31 dicembre 2012. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 346, lettera e), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, continua ad applicarsi, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
	L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003, è prorogata fino al 31 dicembre 2012. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 346, lettera e), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, continua ad applicarsi, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 


	Il comma 4, modificato in Commissione, proroga al 31 dicembre 2012 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, (quindi anche gli enti locali) in riferimento alle graduatorie approvate successivamente al 30 settembre 2003, anziché al 31 dicembre 2005, come previsto nel testo originario del provvedimento in esame. 

La modifica tende ad uniformare le disposizioni di cui al comma in esame con la previsione concernente la proroga delle graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato relative al personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui al successivo comma 6, proroga in riferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 17, comma 19, del D.L. 78/2009, all’articolo 1, comma 2-sexies e alla tabella 1 del D.L. 225/2010 e del D.P.C.M. 28/03/2011, alle graduatorie approvate dopo il 30/09/2003. Si ricorda che l’articolo 17, comma 19, del D.L. 78/2009 aveva fissato al 31 dicembre 2010 l’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle P.A. soggette a limitazioni delle assunzioni, approvate dopo il 30/9/03

	Comma 5: omissis
	
	

	Comma 6: omissis
	
	

	Comma 6 bis: NON PREVISTO NEL TESTO DEL DECRETO ORIGINARIO 
	6-bis. Le disposizioni dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, si applicano alle assunzioni del personale educativo e scolastico degli enti locali, nonché di personale destinato all'esercizio delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42, a decorrere dall'anno 2013. 


	Il comma 6-bis prevede, in primo luogo, l’applicazione dell’articolo 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, alle assunzioni del personale educativo e scolastico degli enti locali a decorrere dall’anno 2013. 

Il richiamato comma 28, così come modificato dall'articolo 4, comma 102, lettere a) e b), della legge di stabilità per il 2012 (L. 12 novembre 2011, n. 183), ha stabilito, a decorrere dall'anno 2011, che le amministrazioni (anche  gli enti locali) possano avvalersi nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009: 

di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; di contratti di formazione lavoro e di altri rapporti formativi, somministrazione di lavoro, nonché lavoro accessorio di cui all'art. 70, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 276/2003 (attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito di manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà anche in caso di committente pubblico). Inoltre, i contenuti della richiamata disposizione costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano gli enti locali Il mancato rispetto dei limiti di cui al richiamato comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 

Infine, è previsto che per le P.A. che nell'anno 2009 non abbiano sostenuto spese per le finalità previste dal comma in esame, il limite del 50% vada riferito alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. Lo stesso comma ha altresì disposto l’applicazione, sempre a decorrere dal 2013, delle medesime disposizioni richiamate in precedenza in relazione alle assunzioni di personale che consentano l'esercizio delle funzioni fondamentali previste dall'articolo 21, comma 3, lettera b), della L. 5 maggio 2009, n. 423, in materia di polizia locale. 

 

	Comma 6 ter: omissis
	omissis
	omissis

	Articolo 2 Proroga commissario straordinario Croce Rossa Italiana
	omissis
	omissis

	Articolo 3 Proroghe in materia di verifiche sismiche
	omissis
	omissis

	Articolo 4 Proroga termini per le spese di funzionamento dell’ODI

Comma 1. All'articolo 2, comma 121, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: "Per l'anno 2011" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2011 e 2012, previa intesa con le province autonome di Trento e di Bolzano".  


	1. All'articolo 2, comma 121, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modifiche le parole: "Per l'anno 2011" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2011 e 2012, previa intesa con le province autonome di Trento e di Bolzano".  


	L'articolo 4 -estende anche all'anno 2012, previa intesa con le province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di finanziamento dell'organismo di indirizzo (ODI), cui spetta la definizione degli indirizzi per la valutazione e l'approvazione dei progetti finanziati dalle province autonome di Trento e di Bolzano a favore dei territori delle regioni a statuto ordinario confinanti con le due province, attraverso la destinazione di una quota pari allo 0,6 per cento dei complessivi 40 milioni di euro che ciascuna provincia è tenuta ad impiegare nel finanziamento dei progetti stessi. Di questi, 40 milioni di euro sono espressamente destinati al finanziamento dei progetti  (anche pluriennali) per i comuni di Lombardia e Veneto confinanti con le due province. 



	 Art. 4 bis Proroga termini per rimborsi elettorali  
	Omissis 

(nuovo, aggiunto dalla camera)
	Omissis  (rinnovo consiglio regionale Molise)

	Art. 5  Proroga di termini relativi al termovalorizzatore di Acerra
	omissis
	Omissis

	Art. 6 Proroga dei termini in materia di lavoro  

Comma 1.          omissis


	Identico

omissis


	trattamento sperimentale 'indennità ordinaria di per i lavoratori assunti con la qualifica di apprendista

	Comma 2. I termini di cui all'articolo 70, commi 1, secondo periodo, e 1-bis, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, come prorogati ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, sono prorogati fino al 31 dicembre 2012.  


	I termini di cui all'articolo 70, commi 1, secondo periodo, e 1-bis, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, come prorogati ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, sono prorogati fino al 31 dicembre 2012.

	si prorogano al 31/12/2012 i termini di cui all’articolo 70, commi 1, secondo periodo, e 1-bis, del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276*, in materia di lavoro accessorio.  La proroga è motivata dalla necessità di continuare ad assicurare, per tutto l'anno 2012, in ragione della particolare congiuntura economica, l'insieme degli interventi volti a sostenere il reddito e a garantire l'occupazione regolare
· *Ai sensi dell’articolo 70, del D.Lgs 276/2003, per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito: di lavori domestici ; di lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti;

 di manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza 

di qualsiasi settore produttivo, compresi gli enti locali, le scuole e le università, il sabato e la domenica e durante i periodi di vacanza da parte di giovani con meno di venticinque anni di età se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università ; di qualsiasi settore produttivo, compresi gli enti locali da parte di pensionati. Tali attività, anche se svolte a favore di più beneficiari, configurano rapporti di natura meramente occasionale e accessoria, nel caso in cui non diano complessivamente luogo, con riferimento al medesimo committente, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di un anno solare. Il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio da parte di un committente pubblico e degli enti locali è consentito nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle spese di personale e ove previsto dal patto di stabilità interno.

	Comma 2 bis (non presente nel testo originario)        
	2-bis. 

OMISSIS
	in materia di ammortizzatori sociali per i settori non coperti dalla Cassa integrazione) 

	Comma 2 ter, 2 quater, 2 quinquies,  (non presenti nel testo originario)        
	2 ter, 2 quater, 2 quinquies 

OMISSIS
	I commi 2-ter e 2-quater - modificano le recenti norme sui requisiti per i trattamenti pensionistici e sulle eventuali riduzioni percentuali dei medesimi trattamenti, norme poste dall'art. 24 del D.L. 6 /12/2011, n. 2017, convertito, dalla L. 22/12/ 2011, n. 214. Il comma 2-quinquies prevede un incremento dell'aliquota di base dell'accisa sui tabacchi lavorati, ai fini della copertura finanziaria degli oneri derivanti dal secondo periodo del comma 2-quater. 

2-ter:differisce termine per decreto ministeriale per deroghe lavoratori incentivati all’esodo prima di dicembre 2011 e pubblici dipendenti per i quali sia in corso l’istituto dell’esonero dal servizio
2-quater, secondo periodo: modifica la disciplina sulle riduzioni percentuali dei trattamenti pensionistici, previste dal comma 10 del citato art. 24 del D.L. n. 201. 

2-quinqies: finanziamento di quanto  sopra con incremento aliquota accisa sui tabacchi 


	Comma 2- sexies(non presente nel testo originario)
	omissis
	Ripiano del disavanzo sanitario  da parte delle regioni

	Art. 6 bis Clausole di salvaguardia  (non presente nel testo originario)
	omissis
	Non riguarda ghli enti locali 

Nel caso di insufficenti risorse per finanziare il comma 2 ter dell’art 6  le ulteriori domande di pensionamento per chi possiede i requisiti potranno essere accolte dagli enti previdenz. Solo se con decreto interm. Si aumentino le aliquote contributive non pensionistiche dei datori di lavoro privati  

	Art. 7  

Proroghe in materia di politica estera
	IDENTICO
	OMISSIS

	Art. 8 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative di interesse della Difesa
	Con modifiche 
	omissis

	Art. 9 Programma triennale della pesca
	identico
	omissis

	Art. 10  

Proroga di termini in materia sanitaria
	Con modifiche
	

	Art. 11  

Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti  

	Con modifiche ed integrazioni 
	

	Comma 1: OMISSIS 
	CON MODIFICHE
	Non riguarda gli enti locali : (proroga termine per autorità portuali ai fini adeguamento tasse e diritti marittimi a tasso di inflazione) 

	Comma 2: All'articolo 3 comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2012".
	IDENTICO
	Il comma 2 proroga dal 31 dicembre 2011 al 30 giugno 2012 il termine di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, in materia di concessioni aeroportuali.



	Comma 3: All'articolo 21-bis, comma 1, primo e secondo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive modificazioni, le parole "31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2012".  


	IDENTICO
	Il comma 3 proroga dal 31 dicembre 2011 al 31 dicembre 2012 il termine di cui all’articolo 21-bis, comma 1, primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 248/2007, convertito dalla legge n. 31/2008, in materia di determinazione dei diritti aeroportuali.

	Comma 4: All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: "entro e non oltre il 31 dicembre 2010" sono sostituite dalle seguenti: "entro e non oltre il 30 giugno 2012".
	IDENTICO
	Il comma 4 proroga dal 31 dicembre 2011 al 30 giugno 2012 il termine di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 40/2010, convertito dalla legge n. 73/2010, in materia di regolamentazione dei servizi di trasporto taxi e noleggio con conducente.

Il termine prorogato è quello fissato per l'emanazione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti concernente disposizioni tese ad impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e di noleggio con conducente. 

L’articolo 29, comma 1-quater, del D.L. n. 207/2008 ha novellato alcuni articoli della legge n. 21/1992, recante la disciplina degli autoservizi pubblici non di linea, ovvero quelli che provvedono al trasporto collettivo od individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea, e che vengono effettuati a richiesta, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta. In particolare, costituiscono servizi non di linea: il servizio di taxi e il servizio di noleggio con conducente. Le disposizioni riguardano specificamente il servizio di noleggio con conducente, in relazione al quale sono stati ampliati gli obblighi a carico degli esercenti ed introdotte specifiche limitazioni.


	Commi 5 e 6:           omissis
	Con modifiche
	Non riguarda gli enti locali Adozione statuto agenzia infrastrutture stradali ed autostradali  ed adempimenti conseguenti



	Comma 6 bis: 

non presente nel testo originario
	6-bis. Il decreto di cui all'articolo 23, comma 7, quarto periodo, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, relativo ai cartelli di valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti d'interesse turistico e culturale, è adottato entro il 31 marzo 2012 di concerto con il Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport. 


	Il comma 6 bis fissa al 31 marzo 2012 il termine per l’emanazione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti che stabilisce limiti e condizioni per l’installazione di cartelli di valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti d'interesse turistico e culturale. Si prevede inoltre che il decreto dovrà essere adottato dal Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture, di concerto con il Ministro per gli affari regionali, turismo e sport. Si segnala che la fissazione del termine del 31 marzo 2012 e il concerto con il Ministro per gli affari regionali, turismo e sport, disposti dal comma in esame, si riferiscono esclusivamente ai cartelli di valorizzazione e promozione del territorio e non ai cartelli indicanti servizi di pubblico interesse. Si ricorda che l’articolo 23, comma 7, del D.Lgs. n. 285/1992 (c.d. Codice della strada), vieta qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi, tranne alcune eccezioni espressamente elencate. L’articolo 5, comma 2, lettera b), della legge n. 120/2010, ha novellato il citato comma 7, consentendo l’installazione di cartelli di valorizzazione e promozione del territorio, indicanti siti d'interesse turistico e culturale, e di cartelli indicanti servizi di pubblico interesse, purché autorizzati dall’ente proprietario della strada. I limiti e le condizioni per l’installazione dei sopra menzionati cartelli e l’individuazione dei servizi di pubblico interesse che possono essere segnalati, dovranno essere stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. La norma non fissa alcun termine per l’emanazione di tale decreto. 

Si segnala che la fissazione del termine del 31 marzo 2012 e il concerto con il Ministro per gli affari regionali, turismo e sport, disposti dal comma in esame, si riferiscono esclusivamente ai cartelli di valorizzazione e promozione del territorio e non ai cartelli indicanti servizi di pubblico interesse. 



	Comma 6 ter e quater: 

non presenti nel testo originario
	Inseriti in sede di conversione

       OMISSIS
	Non riguardano gli enti locali 

	Art. 11 bis 

non presente nel testo originario
	Inserito in sede di conversione

Comma 1:

All'articolo 145, comma 46, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, le parole: «proroga di due anni» sono sostituite dalle seguenti: «proroga di quattro anni». 
Comma 2: omissis
Comma 3: Per gli  impianti che beneficiano di proroghe richieste ai sensi delle disposizioni previgenti  e non ancora scadute, le società esercenti possono richiedere un’ulteriore concessione di proroga nel limite massimo di 4 anni in relazione a quanto disposto dal comma 1.


	Di interesse per enti locali ove sono presenti impianti funiviari
Comma 1:il termine previsto dall’articolo 145, comma 46, della legge n. 388/2000 (legge finanziaria 2001), il quale dispone che gli impianti a fune di cui si prevede l'ammodernamento, con i benefìci di cui all'articolo 8, comma 3, della legge n. 140/1999 (Norme in materia di attività produttive), o con altri benefìci pubblici statali, regionali o di enti locali, possono godere, previa verifica da parte degli organi di controllo della loro idoneità al funzionamento e della loro sicurezza, di una proroga di due anni; tale termine viene ora portato a quattro anni. 

La proroga deve intendersi riferita ai singoli impianti, la cui scadenza dipende dall’anno di costruzione, o dalla data dell’ultima revisione. 

Il comma 3 prevede, infine, per gli impianti che beneficiano di proroghe rilasciate secondo la vigente normativa, e non ancora scadute, che le Società esercenti possano chiede un ulteriore periodo di proroga, entro il limite massimo di quattro anni, previsto dal comma 1.



	Art. 12 .Modifica termine per la concessione della miniera di carbone del Sulcis

                             OMISSIS
	IDENTICO
	Non di interesse degli enti locali lombardi



	Art. 13 Proroga di termini in materia ambientale
	
	

	Comma 1: 

           omissis 
	Identico 
	Non di interesse degli enti locali 



	Comma 2: Il termine di cui all'articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, come prorogato ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012.
	Il termine di cui all'articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, come prorogato ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012. 


	Il comma 2 proroga di un anno, cioè fino al 31 dicembre 2012, il termine previsto per il passaggio delle funzioni di erogazione dei servizi pubblici locali dalle sopprimende Autorità d'ambito territoriale ai nuovi soggetti individuati dalle regioni. Decorso il termine citato, secondo quanto previsto dal comma 186​bis dell’art. 2 della legge 191/2009: 

-saranno soppresse le Autorità istituite (dagli artt. 148 e 201 del D.Lgs. 152/2006) in ogni ambito territoriale ottimale (ATO) per l'esercizio delle competenze in materia di gestione delle risorse idriche e per l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

-ogni atto compiuto dalle Autorità d'ambito territoriale ottimale (AATO) sarà da considerare nullo; 

-le regioni attribuiranno con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità, con conseguente cessazione dell'efficacia degli articoli 148 (risorse idriche) e 201 (rifiuti urbani) del decreto legislativo n. 152 del 2006; ( in Lombardia già risolto x Ato)

Da ultimo, l’articolo 21, commi da 13 a 21, del D.L. 201/2011, recante disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici, sopprime l'Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, istituita dall'art. 10, comma 11, del D.L. 70/2011, trasferendo le relative funzioni al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, fatta eccezione per le funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici che sono attribuite all'Autorità per l'energia elettrica e il gas.

	Comma 3:  All'articolo 6, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: "9 febbraio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "2 aprile 2012."
	All'articolo 6, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «9 febbraio 2012» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2012.» A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per la gestione del Sistema di controllo della tracciabilià dei rifiuti (SISTRI), la competente Direzione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può avvalersi dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale per lo svolgimento di tutte le attività diverse da quelle individuate dal contratto in essere avente ad oggetto la fornitura del relativo sistema informatico e la gestione del relativo sito internet. A decorrere dal medesimo termine, ogni sei mesi il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare trasmette alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del SISTRI. A quest'ultimo fine, per quanto attiene alla verifica del funzionamento tecnico del sistema, la competente Direzione del Ministero può avvalersi di DigitPA, secondo modalità stabilite con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


	Il comma 3 prevede l’ulteriore slittamento al 30 giugno 2012 del termine per l’entrata in operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri) di cui all’art. 6, comma 2, secondo periodo, del D.L. 138/2011.

E’ stato, inoltre, previsto che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e precisamente la competente Direzione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, possa avvalersi, per lo svolgimento delle attività di gestione del sito internet e di tutte le attività non comprese nel contratto in corso che riguardano la fornitura del sistema informativo, anche dell’ISPRA e che, con cadenza semestrale, riferisca, con un’apposita relazione, alle Camere sullo stato d’attuazione della gestione del Sistri. A tal fine la competente direzione del Ministero dell’ambiente può avvalersi di DigitPA con le modalità che dovranno essere stabilite con un decreto interministeriale da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Dall’attuazione della norma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.



	Comma 3 bis: 

non presente nel testo originario
	3-bis. All'articolo 6, comma 2, lettera f-octies), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: «al 1o giugno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «al 30 giugno 2012».
	 Con il comma 3-bis si dispone la proroga al 30 giugno 2012 anche per i piccoli produttori di rifiuti (fino a 10 dipendenti) per i quali l’art. 6, comma 2, lett. f-octies, del D.L. 70/2011 aveva previsto l’individuazione di un termine che non poteva comunque essere antecedente al 1° giugno 2012.



	Comma 4: omissis
	Identico (omissis)
	non riguarda gli enti locali 

Proroga al 2 luglio 2012 esclusione obbligo iscrizione al sistri imprenditori agricoli che conferiscono ad un circuito organizzato i rifiuti pericolosi  in modo saltuario e occasionale

	Comma 5: OMISSIS

	 Modificato ed integrato  (OMISSIS) 

	norme sulla programmazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti della Regione Campania

	Comma 6. Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012.  


	 Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 marzo 2011, recante ulteriore proroga di termini relativa al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012. 


	Il comma 6 proroga di un ulteriore anno, cioè al 31 dicembre 2012, il termine – previsto dall'art. 6, comma 1, lettera p), del D.Lgs. 36/2003 - di entrata in vigore del divieto di smaltimento in discarica dei rifiuti (urbani e speciali) con PCI (Potere calorifico inferiore) superiore a 13.000 kJ/Kg. La proroga si rende necessaria per la nota carenza di impianti di recupero energetico dei rifiuti in ambito nazionale.



	Comma 7:  OMISSIS
	Con modifiche: OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali  


	ART 13 bis  Proroga delle concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale

(non presente nel testo originario )


	Le concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale, anche ad uso diverso da quello turistico-ricreativo, comunque in essere al 31 dicembre 2011, sono prorogate al 31 dicembre 2012, fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. 

	proroga sino al 31 dicembre 2012 tutte le concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale, anche se ad uso diverso da quello turistico-ricreativo, che risultavano in essere al 31 dicembre 2011. 



	ART 14 Proroga del Consiglio nazionale della pubblica istruzione e Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale      (OMISSIS)
	Con modifiche: OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali

	ART 14 bis Proroga degli interventi in favore del comune di Pietrelcina
(non presente nel testo originario )


	OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali lombardi 

	Art. 15  

Proroga di termini in materia di amministrazione dell'interno

Comma 1: OMISSIS

Personale a tempo determinato  degli sportelli unici per l’immigrazione e degli uffici immigrazione delle questure (PROROGA IN DEROGA)

                                OMISSIS 
	CON MODIFICHE 

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 

	Comma 2 

Personale corpo nazionale vigili del fuoco in comando o fuori ruolo

  OMISSIS
	IDENTICO
	Non di interesse degli enti locali 

	Comma 2 bis 

Non presente nel testo originario

Stabilizzazione personale corpo vigili del fuoco


	Comma introdotto dalla Camera

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Comma 3   

(Poteri sostitutivi del Prefetto)

Sono prorogate, per l'anno 2012, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n.  314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26.  
	
	Il comma 3 proroga a tutto il 2012 il termine di cui all'art. 1, comma 1-bis, del D.L. 314/2004 in materia di poteri sostitutivi del prefetto in caso di mancata approvazione del bilancio di previsione degli enti locali. La norma in commento intende confermare, anche per l’anno 2012, l’attribuzione al Prefetto del potere d’impulso e di quello sostitutivo in caso di inadempimento degli enti locali agli obblighi fondamentali di approvazione del bilancio di previsione e dei provvedimenti necessari al riequilibrio di bilancio.



	commi 3-bis,3-ter, 3-quater
Non presenti nel testo originario

	Commi aggiunti dalla Camera

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 

	Comma 4

(Carte d’identità)

Il termine di cui all'articolo 3, secondo comma, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, relativo all'apposizione delle impronte digitali sulle carte di identità, è prorogato al 31 dicembre 2012.  


	Il termine di cui all'articolo 3, secondo comma, del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,e successive modificazioni,relativo all'apposizione delle impronte digitali sulle carte di identità, è prorogato al 31 dicembre 2012.  


	Il comma 4 proroga sino al 31 dicembre 2012 il termine, ex art. 3, comma 2, del R.D. 773/1031, per l’inserimento dei dati biometrici delle carte di identità. 



	Comma 5

(Contributi per l’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari)

 Il termine di cui all'articolo 7, comma 31-sexies, primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è prorogato di 180 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  


	
	Il comma 5 reca la proroga di 180 giorni decorrenti dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, del termine in materia di soppressione dei contributi a carico degli enti locali a favore dell’Agenzia autonoma per la gestione dei segretari comunali e provinciali. L’articolo 7, commi da 31-ter a 31-septies del decreto-legge n. 78 del 2010 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) ha disposto la soppressione dell'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (AGES), prevedendo che il Ministro dell'interno "succeda a titolo universale" all'Agenzia e che al relativo Ministero siano trasferite le risorse strumentali e di personale dell'Agenzia, comprensivo del fondo di cassa (con il D.P.R. 21 aprile 2011, il Ministero dell’interno è stato autorizzato ad assumere a tempo indeterminato il personale dell’ex Agenzia autonoma per la gestione dell'Albo dei segretari comunali e provinciali).

A partire dal 1° gennaio 2011, in particolare, il comma 31-sexies del citato art. 7, ha soppresso il contributo a carico degli enti locali per il fondo finanziario di mobilità dell'Agenzia, con corrispondente riduzione dei contributi ordinari delle amministrazioni provinciali e dei comuni, rimettendo la definizione dei relativi criteri di riduzione ad un decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione e l'innovazione, sentita la Conferenza Stato - città ed autonomie locali.

Considerato che il citato trasferimento di risorse non è stato ancora realizzato, si rende necessario prevedere una proroga per la realizzazione dei suddetti adempimenti al fine di evitare una interruzione nella gestione amministrativa dei segretari comunali e provinciali e consentire il definitivo trasferimento al Ministero dell’Interno delle funzioni già svolte dall’Agenzia.

(“Appare opportuno evidenziare che la contribuzione sembra implicitamente comportare la proroga del termine per la soppressione dell’Agenzia”Commento tratto da atti del Senato)

	Comma 6 (Contabilità speciali Prefetture di Monza e della Brianza, Fermo e Barletta-Andria-Trani)

                             OMISSIS


	Identico 

OMISSIS


	Non di interesse degli enti locali bresciani

La proroga al 2012 mira ad assicurare  il completamento degli interventi per realizzazione primo nucleo uffici statali in quellwe province con risorse assegnatea contabilità speciali

	Comma 7 e 8 (Prevenzioni incendi delle strutture turistiche alberghiere

                          OMISSIS
	CON MODIFICHE

OMISSIS
	Non direttamente di interesse degli enti locali 

Comma 7:proroga al 2012 termine adeguamento messa a norma strutture ricettive con più di 25 posti letto, esistenti al 9/4/1994per prevenzioni incendi 

Comma 8: sanzioni per mancato adeguamento



	Articolo 16 : Proroga in materia di investimenti degli enti previdenziali in Abruzzo            OMISSIS

	Identico 

OMISSIS


	Non di interesse degli enti locali 



	Articolo 17 : Infrastrutture carcerarie        OMISSIS

Proroga di 1 anno gestione commissariale  per interventi edilizia carceraria
	CON MODIFICHE

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 18:  

Funzionalità dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile ENEA  

                             OMISSIS
	Identico 

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 19:  

Proroga dei termini per l'emanazione di provvedimenti in materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili  

Comma 1:proroga i termini per l'emanazione di provvedimenti normativi attuativi del D.Lgs. 91/2011, recante disposizioni in materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche diverse dagli enti territoriali e dagli enti del servizio sanitario nazionale. 
                                   OMISSIS
	CON MODIFICHE             solo formali

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 19 

Comma 1-bis:  

Compensazione degli effetti finanziari per l’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione per spese effettuate dalle regioni dell’Obiettivo Convergenza in deroga al patto di stabilità interno
	aggiunto dalla Camera

OMISSIS

(riguarda regioni del sud a statuto ordinario)
	Non di interesse degli enti locali 



	Articolo 20 
Conservazione di somme iscritte nel conto della competenza e dei residui per l’anno 2011 sul Fondo per il 5 per mille del gettito IRPEF, nonché conservazione di somme iscritte nel conto della competenza per l’anno 2011 per canoni di locazione e per la revisione del trattamento economico dei ricercatori non confermati a tempo indeterminato nel primo anno di attività 

OMISSIS
	aggiunti dalla Camera il comma 1-bis,1-ter, 1-quater
OMISSIS


	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 21  

Proroga di norme nel settore postale  

OMISSIS
	Con modifiche

OMISSIS


	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 22  

Continuità degli interventi a favore delle imprese OMISSIS

Comma 1: proroga  convenzioni con il Mediocredito centrale  per gestione operativa del Fondo centrale di garanzia per la copertura dei rischi derivanti dalle operazioni di credito

Comma 1 bis: * precisa ambito di applicazione della proroga al 31 dicembre 2012 – concessa dal D.L. 201/2011 -dei termini previsti per il completamento delle iniziative agevolate finanziate a valere sulla programmazione negoziata (patti territoriali, contratti d’area, contratti di programma, intese istituzionali di programma)  restringe l’ambito di applicazione della proroga alle sole iniziative che, al 31 dicembre 2011, risultino realizzate in misura non inferiore all’80 per cento degli investimenti ammessi

comma 1-ter tavolo di consultazione tra Governo- ABI
	OMISSIS

Aggiunto dalla camera

 Aggiunto dalla camera
	Non direttamente di  interesse degli enti locali 



	Art. 22 BIS 

 Protezione accordata al diritto d’autore

Art. non previsto nel testo originale 
	omissis
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 23 Esercizio dell'attività di consulenza finanziaria  
OMISSIS
	CON MODIFICHE FORMALI

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 24  

Adempimenti relativi alla rilevazione del Patrimonio delle Amministrazioni pubbliche finalizzata alla redazione del Rendiconto patrimoniale a valori di mercato All'articolo 12, comma 13, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, le parole: "31 gennaio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2012" e all'articolo 2, comma 222, periodo tredicesimo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: "31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio".  


	All'articolo 12, comma 13, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, e successive modificazioni le parole: "31 gennaio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2012" e all'articolo 2, comma 222, periodo tredicesimo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,* e successive modificazioni le parole: "31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio".  
	proroga al 31 luglio 2012 il termine entro il quale le amministrazioni pubbliche che utilizzano immobili pubblici devono comunicarne l’elenco identificativo al Ministero dell’economia e delle finanze, incluse le informazioni relative a concessioni e partecipazioni, ai fini della redazione del rendiconto patrimoniale dello Stato a prezzi di mercato. Il termine per le eventuali variazioni intervenute è spostato al 31 luglio di ciascun anno successivo. 

*(questa norma cita tutte le P.A. di cui all’art.1 comma 2 D.Lgs 165/2001 e quindi anche agli enti locali )

	Art. 25  

Proroga della partecipazione dell'Italia ai programmi del Fondo monetario internazionale per fronteggiare la crisi finanziaria tramite la stipula di un accordo di prestito bilaterale  

OMISSIS
	CON MODIFICHE FORMALI

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art.25bis: Copertura degli indennizzi riconosciuti ai soggetti titolari di beni, diritti ed interessi sottoposti in Libia a misure limitative ai sensi dell'articolo 4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7
Art. non previsto nel testo originale
	OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 26  

Proseguimento delle attività di documentazione, di studio e di ricerca in materia di federalismo fiscale e di contabilità e finanza pubblica  

OMISSIS
	CON MODIFICHE FORMALI

OMISSIS
	Non direttamente di interesse degli enti locali 

Proroga al 31/12/2013 termine per uso risorse per attività  di studio in materia di federalismo fiscale di contabilità e finanza pubblica

	Art. 27  

Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale

comma 1: All'articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, i periodi secondo, terzo e quarto, sono sostituiti dai seguenti: 

 "Entro il mese di febbraio 2012, il Governo, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, definisce, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, per il periodo 2012-2014, gli obiettivi di efficientamento e di razionalizzazione del trasporto pubblico locale nel suo complesso, le conseguenti misure da adottare entro il primo trimestre del 2012 nonché le modalità di monitoraggio ed i coerenti criteri di riparto del fondo di cui al presente comma. Con la predetta intesa sono stabiliti i compiti dell'Osservatorio istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; tra i predetti compiti sono comunque inclusi il monitoraggio sull'attuazione dell'intesa e la predisposizione del piano di ripartizione del predetto fondo, che è approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.". 


	comma 1: All'articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.  111, i periodi secondo, terzo e quarto, sono sostituiti dai seguenti: 

 "Entro il mese di febbraio 2012, il Governo, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, definisce, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e e province autonome di Trento e Bolzano, per il periodo 2012-2014, gli obiettivi di incremento dell’efficienza  e di razionalizzazione del trasporto pubblico locale nel suo complesso, le conseguenti misure da adottare entro il primo trimestre del 2012 nonché le modalità di monitoraggio ed i coerenti criteri di riparto del fondo di cui al presente comma. Con la predetta intesa sono stabiliti i compiti dell'Osservatorio istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; tra i predetti compiti sono comunque inclusi il monitoraggio sull'attuazione dell'intesa e la predisposizione del piano di ripartizione del predetto fondo, che è approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.".
	Il comma 1 dispone che il Governo, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, definisca gli obiettivi di incremento dell’efficienza  e razionalizzazione del trasporto pubblico locale e provveda alla ripartizione del Fondo per il finanziamento del trasporto pubblico locale. 

N. B: Questo comma novella l’art. 21 del DL 98/2011 che prevedeva il potere di individuare i criteri di ripartizione del fondo ad una struttura paritetica nell’ambito della Conferenza Stato/ Regioni  e la possibilità di attribuire  il 50% delle risorse del fondo trasporto pubblico locale agli enti più virtuosi con l’attribuzione della gestione mediante gara ad evidenza pubblica. Ora tali criteri verranno decisi dal Governo d’intesa con la conferenza Stato/ Regioni  



	Art. 27, Comma 2

(limiti di indebitamento delle Regioni per spese d’investimento)

OMISSIS
	Identico

OMISSIS
	Non direttamente di interesse degli enti locali 

(modifica art 8 L. di stabilità 2012) mantenendo il limite al 25% in luogo del 20%, per spese d’investimento per gli impegni di spesa assunti al 14/11/2011)

	Art. 28  commi 1 e 2: Ulteriori risorse per proroga convenzione trasmissione radiofonica sedute parlamentari

OMISSIS
	Con modifiche

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art. 28,  comma 2 bis: collaborazione in campo radiotelevisivo con Repubblica di San Marino
comma non previsto nel testo originale
	Testo introdotto da Camera

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali 



	Art 28 bis

Articolo non previsto nel testo originale 
	Testo introdotto da Camera

PRIMA (Proroga di termini per la definizione di violazioni in materia di affissioni e pubblicità) 

             ORA 

Proroga disposiz. Increm. Efficienza generatori energia elettrica prodotta nei rifugi di montagna
	NOTA BENE: Non  più di interesse degli enti locali 

Le Commissioni riunite della Camera avevano in un primo tempo approvato un articolo aggiuntivo, articolo 28-bis, il quale, modificando alcuni termini di cui all’articolo 42-bis del D.L. 207/2008, prorogava la sanatoria delle violazioni delle norme in materia d’affissioni e pubblicità commesse dal 1° gennaio 2005 sino al 29 febbraio 2012, relativamente a quelle compiute mediante affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni e mezzi similari. Peraltro, a seguito del rinvio dell’esame dall’Aula in Commissione, le Commissioni stesse hanno soppresso tale articolo aggiuntivo). 



	Art. 29, comma 1 

Proroga determinazione fabbisogni standard comuni e province 

Alla lettera a) del comma 5 dell'articolo 2 del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, le parole: "nel 2011" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2012". 


	identico
	Il comma 1 dell’articolo 29 differisce al 30 aprile 2012 il termine previsto dall’articolo 2, comma 5, lettera a), del decreto legislativo n. 216 del 2010, per la determinazione di almeno un terzo dei fabbisogni standard concernenti alcune delle funzioni fondamentali di comuni e province  nell’ambito dell’attuazione della legge delega n.42/2009 sul federalismo fiscale. Tale termine è attualmente genericamente riferito all’anno 2011, e, pertanto, può intendersi concernere la data del 31 dicembre dell’anno medesimo. 

	Art. 29, commi 2 e 3

Aliquota unica sugli strumenti finanziari

Omissis
	Identici

omissis
	chiariscono alcune decorrenze relative all’aliquota unica del 20 per cento sugli strumenti finanziari introdotta dall’articolo 2 del D.L. 138/ 2011.

	Art. 29, commi 4 e 5

Comunicazioni di inesigibilità

4: All'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «30 settembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010» e le parole: «30 settembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013».  

5: All'articolo 36, commi 4-quinquies e 4-sexies, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «30 settembre 2012», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013», le parole: «30 settembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010» e le parole: «1° ottobre 2012», sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2014».  


	Identici


	I commi 4 e 5 prorogano i termini per la presentazione, da parte degli agenti della riscossione, delle comunicazioni di inesigibilità dei ruoli, come da ultimo prorogati dall’articolo 23, comma 34, del D.L. 98/2011. 



	Art 29 comma 5 bis

RISCOSSIONE DELLE ENTRATE DEI COMUNI

( comma non previsto nel testo originale)
	L’abrogazione delle disposizioni previste dall’art 7, comma 2, lettera gg-septies), numeri 1) e 3) del D.L. 13/05/2011, n. 70 convertito con modifiche dalla L. 12/07/2011, N. 106, acquista efficacia a decorrere dalla data di applicazione delle disposizioni di cui alle lettere gg-ter) e gg-quater) del medesimo comma 2
	Il comma 5-bis interviene sull’applicabilità nel tempo delle norme che disciplinano il nuovo sistema di riscossione delle entrate dei Comuni, contenute nell’articolo 7, comma 2, lettere da gg-bis)a gg-septies) del D.L. 70 del 2011.

In particolare, per effetto delle norme in esame viene garantito l’utilizzo dello strumento dell’ingiunzione fiscale da parte dei terzi attualmente concessionari del servizio di riscossione delle entrate comunali, sino al momento di entrata in vigore del nuovo sistema della riscossione (che sarà operativo dal 31 dicembre 2012).



	Art 29 comma 6

Dichiarazione di cessazione dell’attività ai fini IVA

OMISSIS
	IDENTICO

OMISSIS
	Non di interesse degli enti locali

	Art 29 commi 6-bis e 6-ter

Detrazioni per carichi di famiglia di soggetti non residenti

Commi non previsti nel testo originale
	Commi introdotti dalla camera 

omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art 29 comma 7

(Comunicazione mensile dei sostituti d’imposta)

All'articolo 42, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.  207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n.  14, le parole: "gennaio 2011" e "dall'anno 2010" sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: "gennaio 2014" e "dall'anno 2013"».  


	identico
	Il comma 7 proroga al 2014 il termine a decorrere dal quale i sostituti d'imposta dovranno comunicare mensilmente in via telematica i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli, per il calcolo dei contributi, per l’implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l’erogazione delle prestazioni. Al 2013 il termine per l’avvio della sperimentazione



	Art 29 comma 8: (Variazione della categoria catastale degli immobili rurali)

Restano salvi gli effetti delle domande di variazione della categoria catastale presentate ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini originariamente previsti dallo stesso comma e comunque entro e non oltre il 31 marzo 2012 in relazione al riconoscimento del requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo.  


	Restano salvi gli effetti delle domande di variazione della categoria catastale presentate ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini originariamente previsti dallo stesso comma e comunque entro e non oltre il 30 giugno 2012 in relazione al riconoscimento del requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo.  


	Il comma 8 dell’articolo 29 fa salvi gli effetti delle domande di variazione della categoria catastale volte al riconoscimento della ruralità degli immobili a fini fiscali anche dopo il termine del 30 settembre 2011 (originariamente previsto dal D. L. 70 del 2011), entro e non oltre il 30 giugno 2012. 

 Si ricorda che il riconoscimento del requisito della ruralità degli immobili assume rilievo, in particolare, ai fini dell'individuazione degli immobili assoggettati all'imposta comunale sugli immobili – ICI (la cui disciplina è recata dal D.Lgs. n. 504 del 1992) e, dal 2012, anche dell’imposta municipale – IMU (come disciplinata dal combinato disposto dell’articolo 13, commi da 1 a 17 del D.L. 201 del 2011 e degli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 23/2011 in materia di federalismo municipale).



	Art 29 comma 8 bis: Società riscossione Sicilia spa)

non presente nel testo originario 
	Introdotto in sede referente

omissis
	Non di interesse degli enti locali lombardi

	Art 29 comma 8-ter:  

comma non presente nel testo originario
	Il termine di 5 anni per l’utilizzazione edificatoria dell’area previsto dall’art. 1 comma 474 della l. 23/12/2005 è prorogato a dieci anni 
	Non di interesse degli enti locali
proroga da 5 a 10 anni il termine per l’utilizzazione edificatoria delle aree fabbricabili prevista dall’articolo 1, comma 474, della legge finanziaria per il 2006, in scadenza al 31 dicembre 2011. (in sostanza, venendo a scadere al 31/12/2011 il termine per l’utilizzazione edificatoria delle aree fabbricabili, i soggetti (esercenti attività d’impresa) che a tale data non avessero provveduto ad edificarvi non beneficerebbero più del regime fiscale agevolato (imposta sostitutiva al 19%)e dovrebbero integrare i versamenti 



	Art 29 comma 9: 

Documentazione da produrre al conservatore dei registri immobiliari per l’esecuzione di formalità ipotecarie

OMISSIS
	CON modifiche formali

OMISSIS
	Non direttamente di interesse degli enti locali 

dispone la proroga al 30 giugno 2012 dei termini previsti per l'applicazione delle disposizioni riguardanti la documentazione (autocertificazione e nullità certificati diretti a P.A.)  da produrre al conservatore dei registri immobiliari per l'esecuzione di formalità ipotecarie, nonché i certificati ipotecari e catastali rilasciati dall'Agenzia del territorio

	Art 29 comma 10

Dismissione degli immobili della difesa 

OMISSIS
	identico

OMISSIS
	Non direttamente di interesse degli enti locali 

proroga al 31 dicembre 2012, il termine per la conclusione delle operazioni di dismissione degli immobili della difesa

	Art 29 comma 11 

(Esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni) 

 I termini indicati dal comma 31, lettere a) e b), dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e sue successive modificazioni, sono prorogati di 6 mesi.  
	I termini indicati dal comma 31, lettere a) e b), dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e sue successive modificazioni, sono prorogati di nove mesi.  
	Il comma 11 proroga di nove mesi i termini stabiliti in capo ai comuni per adempiere l’obbligo di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali. Nel testo originario del decreto-legge la proroga è di sei mesi. L’obbligo di esercizio in forma associata è stato introdotto, con finalità di contenimento della spesa pubblica, dall’articolo 14, commi 28-31, del D.L. 78/2010, per i comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, con facoltà di scelta della forma della convenzione o dell’unione. 

Con la proroga di nove mesi i comuni avranno tempo fino al 30 settembre 2012 per avviare l’esercizio associato di almeno due delle funzioni fondamentali loro spettanti, da essi individuate tra quelle di cui all'articolo 21, comma 3, della L. 42/2009 e fino al 30 settembre 2013 con riguardo a tutte le sei funzioni fondamentali.



	Art 29 comma 11 bis 

(Proroga di termini in materia di enti locali e di società partecipate)

comma non presente nel testo originario
	11-bis. I termini temporali e le disposizioni di cui ai commi da 1 a 16, 22, 24, 25 e 27 dell'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati di nove mesi.
	Il comma 11-bis proroga di nove mesi l’applicazione di alcune disposizioni dell’art. 16 del D.L. n. 138/2011, concernenti la riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei comuni e la razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali, nonché la liquidazione di società partecipate dai comuni. Il comma in esame proroga le disposizioni recate dai commi 1-16 del predetto art. 16, per i comuni con popolazione pari o inferiore a 1.000 abitanti, l’obbligo di esercitare in forma associata non solo tutte le funzioni amministrative, ma anche tutti i servizi pubblici spettanti a legislazione vigente, mediante la forma associativa dell’unione, già prevista dall'articolo 32 del decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL). L’istituzione delle unioni comporta la decadenza, con specifica decorrenza, delle giunte in carica dei comuni membri dell’unione, restando organi di governo il sindaco ed il consiglio comunale, le cui funzioni sono parallelamente modificate. Norme specifiche sono introdotte per quanto riguarda gli organi dell’unione, che sono il consiglio, il presidente e la giunta. La proroga di nove mesi concerne, innanzitutto, i termini relativi al procedimento di istituzione delle unioni.  La proroga riguarda anche i termini per l’accertamento delle esclusioni dall’obbligo di costituzione delle unioni. Infatti, le previsioni citate non si applicano ai comuni che, al 30 settembre 2012, esercitino le funzioni mediante convenzione ex art. 30 TUEL, con significativi livelli di efficacia ed efficienza nella gestione (comma 16).

La disposizione in esame proroga le disposizioni di cui ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16, D.L. 138/2011 che riguardano l’obbligo di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali, mediante convenzione od unione, per i comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, introdotto dall’articolo 14, commi 28-31, del D.L. 78/2010 con finalità di contenimento della spesa pubblica.

La proroga della disposizione di cui al comma 25 del citato articolo 16 riguarda l’obbligo di scegliere i revisori dei conti degli enti locali prevedendone l’estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello provinciale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 HYPERLINK "http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/D11216A.htm" \l "_ftn340" \o "" , nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. L’individuazione dei criteri per l’inserimento degli interessati nell’elenco secondo principi fissati dalla legge è attribuita a un decreto del Ministro dell’interno da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto. Per effetto della disposizione in esame, tale termine risulta prorogato di nove mesi. La proroga riferita al comma 27 dell’articolo 16 riguarda i termini relativi all’applicazione del divieto per i comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti di costituire società

	Art 29, comma 12 proroga sperimentazione gioco del Bingo

Omissis
	Con modifiche 

Omissis
	Non di interesse degli enti locali 

	Art 29, comma 13 (procedura selettiva in materia di poker sportivo e scommesse)

Omissis
	Identico 

omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art 29, comma 14 proroga al 31 dicembre 2011 il termine per deliberare, per l'anno di imposta 2011, l'aumento o la diminuzione dell'aliquota dell'addizionale regionale all'IRPEF, da applicare sull'aliquota di base dell'1,23 per cento

Omissis
	Con modifiche 

Omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art 29, comma 15 (proroga termini, adempimenti e versamenti per le popolazioni dei territori di La Spezia, Massa Carrara, Genova, Livorno, Ginosa e Metaponto). 

Omissis
	Con modifiche 

Omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art 29, comma 15 (proroga termini, adempimenti e versamenti per le popolazioni dei territori della prov. di Messina

Testo originariamente non presente nel decreto 
	Omissis
	Non di interesse degli enti locali lombardi

	Art 29, comma 16 

(sospensione dell’esecuzione provvedimenti di rilascio per finita locazione di immobili ad uso abitativo )

omissis


	Identico 

omissis
	proroga al 31 dicembre 2012 il termine per l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione di immobili ad uso abitativo prevista dall’art. 1, comma 1, del D.L. 158/2008, come da ultimo modificato dall'art. 2, comma 12-sexies, del D.L. 225/2010 (immobili adibiti ad uso abitativo situati nei comuni di cui all’art. 1, comma 1, L.9/2007: comuni capoluoghi di provincia , comuni con essi confinanti con popolazione superiore ai 10mila ab. e comuni ad alta tensione abitativa)  

	Art 29, comma 16  bis (definizione delle liti fiscali pendenti)
Testo originariamente non presente nel decreto
	Introdotto dalla camera

omissis
	Non direttamente di  interesse degli enti locali lombardi

	Art 29, comma 16  ter (determinazione dei tributi regionali)

Testo originariamente non presente nel decreto
	Introdotto dalla camera

omissis
	prevede, limitatamente al 2012, che le regioni possono determinare, entro il 31 dicembre 2011, gli importi della tassa automobilistica regionale, della soprattassa annuale regionale per i veicoli diesel e della tassa speciale regionale per i veicoli alimentati a G.P.L. o gas metano, in deroga al termine annuale del 10 novembre previsto dall’articolo 24 del D.Lgs. n. 504 del 1992. 



	Art 29, comma 16  quater (transazioni, regolate con carte di pagamento presso gli impianti di distribuzione di carburanti) 
	Introdotto dalla camera

omissis
	Non direttamente di  interesse degli enti locali lombardi

	Art. 29, comma 16-quinquies
(Differimento del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali)

Testo originariamente non presente nel decreto
	Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 da parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2012.
	Il comma 16-quinquies differisce al 30 giugno 2012 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2012. Ai sensi della disciplina vigente, il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione può essere adottato attraverso un decreto ministeriale. Si ricorda, infatti, che l’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.Lgs. n. 267 del 2000, nel fissare al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali demanda ad un decreto del Ministro dell’interno, da adottare d’intesa con il Ministro dell’economia, previo parere della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, la possibilità di differire tale termine, in presenza di motivate esigenze.

Per l’anno 2012, in particolare, si segnala che è già stato emanato un decreto del Ministro dell’interno (D.M. Interno 21 dicembre 2011) che ha provveduto a differire il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2012 da parte degli enti locali al 31 marzo 2012



	Art. 29, comma 16-sexies(incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia
	Testo introdotto dalla camera

omissis
	Non di interesse degli enti locali 

	Art. 29, da comma 16-septies  a 16 novies (proroga franchigia irpef frontalieri) 
	Testo introdotto dalla camera

omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art. 29, comma 16-decies (Adozione misure di equilibrio degli enti previdenziali professionisti)
	Testo introdotto dalla camera

omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art. 29 bis liquidaz. Ente  per lo sviluppo irrigaz. e trasformaz. fondiaria Puglia/Lucania  
	Testo introdotto dalla camera

omissis
	Non di interesse degli enti locali

	Art. 30 entrata in vigore
	
	


